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TEMPO DELLA PREPARAZIONE

Canto iniziale: Te, al centro del mio cuore
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te;

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu,

Rit:Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

       E poi non importa il “come” ,

        il “dove” e il “se”.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è una  sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit:Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

       E poi non importa il “come” ,

        il “dove” e il “se”.

Guida: Stasera siamo qui alla presenza del Signore per elevare a Lui la nostra preghiera e stabilire con Lui un contatto diretto, fissandolo negli occhi per dirgli quanto gli vogliamo bene. Invochiamo lo Spirito Santo perché ci aiuti a capire attraverso la lettura della Parola di Dio, ciò che Gesù vuole dire ad ognuno di noi.

Canto d’invocazione:Vieni Spirito di Cristo

Rit: Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio.

        Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che  Lui 

        ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,vieni Tu  dentro di noi .

Cambia i nostri occhi, fa che noi  vediamo la bontà di Dio per noi.

   Rit: Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio.

           Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che  Lui 

           ha detto a noi.

Breve momento di  silenzio

Guida: Apriamo il nostro cuore a Gesù, affidiamo a Lui ogni nostra preoccupazione, ogni nostro problema, ogni nostra gioia. Chiediamogli di venire a toccare il nostro cuore e ringraziamolo perché Lui è qui, è venuto a stare con noi, vuole parlare a noi e rimanere in noi se glielo consentiamo.

TEMPO DELL’ASCOLTO

Dal Vangelo di Giovanni (1,35-42) 


Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio! ”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate? ”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti? ”. Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”.

Riflessione del celebrante

Guida: Lasciamoci guidare da Gesù. Egli è vicino a ciascuno di noi, vuole che rimaniamo con lo sguardo fisso verso di Lui, per poter dialogare con noi attraverso la preghiera personale in questi pochi minuti di silenzio.

Momento di silenzio 

Intenzione di preghiera dei partecipanti

Gesto: Ognuno di noi è chiamato ora a rivolgere a Gesù la propria preghiera per l’amico che gli sta accanto. Facciamolo poggiando la nostra mano sul suo capo
Preghiera

Signore,

tu sei l’Amico.

Tu sei l’Amico che si fida di me,

Tu sei l’Amico che mi confida ogni segreto e

 nulla tiene per sé di quello che sa.

Tu sei l’amico che pensa sempre a me.

Tu sei l’Amico di cui posso sempre fidarmi.

Tu sei l’amico per la pelle che mai mi lascia e

Che da la vita per me.

Grazie, Signore, per l’Amico che sei.

E fa che io diventi davvero tuo amico,

uno che si fida di Te,

ti confida ogni segreto,

ti pensa sempre.

Amen 

Momento di silenzio 

Un  lettore legge il testo che segue:

     LA  STORIA DEL GIRASOLE

In un giardino ricco di ogni specie di fiori, cresceva, proprio nel centro, una pianta senza nome. Era robusta ma sgraziata, con dei fiori stopposi e senza profumo. Le altre piante nobili del giardino la consideravano una erbaccia e non gli rivolgevano neanche una parola. Ma la pianta senza nome aveva un cuore pieno di bontà e di ideali. Quando i primi raggi del sole, al mattino, arrivavano sulla terra, tutte le piante si stiracchiavano pigre. La pianta senza nome, invece, non si perdeva un solo raggio di sole. Se li bevevo tutti, uno dopo l’altro. Trasformava tutta la luce del sole in forza vitale, in zuccheri, in linfa. Tanto che , dopo un po’, il suo fusto che prima era rachitico e debole, era diventato uno stupendo fusto robusto, diritto, alto più di due metri. Le piante del giardino cominciarono a considerarla con rispetto e anche con un po’ di invidia. Ma la pianta senza nome non ci badava. Aveva un progetto. Se il sole si muoveva nel cielo, lei lo avrebbe seguito per non abbandonarlo un istante così girava il suo fusto all’unisono con il sole. Improvvisamente in cima a quel fusto sbocciò un meraviglioso fiore che assomigliava in modo straordinario proprio al sole. Era grande, tondo, con una raggiera di petali gialli, di un bel giallo dorato, caldo. E quel faccione, secondo la sua abitudine, continuava a seguire il sole, nella sua camminata per il cielo. Fu allora che le altre piante gli misero nome “girasole”. Glielo misero per prenderlo in giro, ma questo nome piacque molto alla pianta senza nome, tanto che, quando qualcuno gli chiedeva il nome, orgogliosamente rispondeva: “Mi chiamo Girasole”. Un giorno alcune piante del giardino decisero di rivolgergli la parola e gli chiesero: “Perché guardi sempre verso il sole?” e il girasole rispose: “ Amici il sole è la mia vita e io non posso staccare lo 

sguardo da lui. Lo seguo nel suo cammino. Lo amo tanto che sento già di assomigliargli un po’. Che ci volete fare, il sole è la mia vita e io vivo per lui!”. Come tutti i buoni, il girasole parlava forte e tutti i fiori del giardino lo udirono. E in fondo al loro piccolo, profumato cuore, sentirono una grande ammirazione per “l’innamorato del sole”.  

Breve pausa di riflessione 

Gesto comunitario

Guida: La storia di questo girasole è la nostra storia: il sole è Gesù e noi i girasoli. I due discepoli, proprio come i girasoli, decidono di andare in giro dietro a Gesù, di non abbandonarlo. Così  anche noi rinnoviamo il nostro desiderio di seguire Gesù nel suo cammino e non abbandonarlo più. Per esprimere il nostro impegno, prendiamo un seme di girasole e piantiamolo nel vaso di terra posto qui a terra. 

Preghiera comunitaria

Signore, Tu sei il sole che splende! Aiutaci a girare non solo lo sguardo verso di Te, ma soprattutto il cuore. Vogliamo saper essere sempre orientati verso di Te e rivolgerci a Te, perché ci aiuti ad accrescere e coltivare l’amore verso Te, verso noi stessi e verso gli altri. Amen

Canto:L’unico maestro

Le mie mani con le  tue possono fare meraviglie.

Possono stringere e perdonare e costruire cattedrali.

Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera.

Rit: Perché Tu, solo Tu,

Solo Tu sei il mio maestro,

insegnami ad amare come hai fatto Tu con me,

se lo vuoi,

io lo grido a tutto il mondo che Tu sei,

l’unico maestro sei per me. ( 2 volte)

